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Discorso insediamento Consiglio Provinciale

19 Maggio 2008 – Presidente Osvaldo Angeli
A tutti i presenti, alle consigliere, ai consiglieri, al Presidente del Consiglio appena eletto ed a cui vanno tutti i miei migliori auguri, alle autorità, ai dipendenti dell’Amministrazione, alla stampa ed a tutti coloro che hanno deciso di presenziare a questo prima giornata del nostro Consiglio provinciale…… a tutti i miei più sinceri saluti e, per i rappresentanti eletti in questa assise, anche i migliori auguri di buon lavoro per i prossimi cinque anni.
Da oggi inizia una nuova legislatura per la nostra Amministrazione Provinciale, una legislatura che, come ho detto in campagna elettorale, vorrei fosse dedicata alla prosecuzione ed al miglioramento delle azioni che la precedente amministrazione ha saputo mettere in campo.
Anche per questo motivo la Giunta Provinciale, che ho provveduto a nominare nei giorni scorsi, è stata anche conformata ad un principio di doverosa continuità.
Questo, soprattutto, con riferimento ad un preciso mandato elettorale che i cittadini della nostra Provincia hanno voluto conferire alla mia persona ed alla coalizione chi mi ha sostenuto, con un voto che ha premiato il buon lavoro svolto e la capacità che questa amministrazione ha sempre messo in campo sul fronte del dialogo, dell’ascolto, della concertazione e della ricerca di soluzioni che potessero trovare il più ampio consenso.

Una coalizione ed una Giunta che, naturalmente, oltre che sulle capacità, sulle competenze e sulle esperienze singole, basano e baseranno la propria funzione amministrativa, anche e soprattutto, su principi e valori che da sempre sono stati alla radice della nostra Comunità Provinciale.
Quei principi e quei valori di unità nazionale, liberta, democrazia, pace, rifiuto della violenza, rispetto della legalità, solidarietà ed accoglienza verso i più deboli; valori che sono stati affermati in Italia con la lotta di liberazione dal fascismo e dall’occupazione dei nostri territori; quei principi e quei valori che si sono tradotti, per le nostre genti, in una lotta di popolo e che, attraverso sacrifici personali, hanno portato la nostra Provincia ad essere, prima in Italia, decorata Medaglia d’oro al valor militare proprio per quelle gesta eroiche e responsabili.

Anche per questi motivi la nostra Amministrazione sarà, sempre di più, un’Amministrazione “aperta”, un Amministrazione non solo trasparente (come si usa dire oggi, una “casa di vetro”), non solo “verificabile” e “visionabile” da chiunque, sarà, infatti, anche un’amministrazione del confronto e del dialogo con le associazioni, gli imprenditori ed i diversi portatori d’interessi, tutti, nessuno escluso.
Il lavoro, l’occupazione, lo sviluppo economico e sociale della provincia saranno i nostri obiettivi fondamentali; da perseguirsi attraverso un governo che amministri con decisione per i prossimi cinque anni e che abbia nella nostra Provincia la struttura di riferimento e di coordinamento di un progetto unitario provinciale; un progetto che favorisca la partecipazione democratica, porti avanti lo sviluppo economico e sociale con un modello equilibrato e sostenibile, attento alla qualità prima che alla quantità, attraverso una politica tesa alla razionalizzazione dei consumi e alla riduzione dello spreco e che tenga conto del limite delle risorse non rinnovabili, al fine di migliorare la qualità della vita dei propri cittadini.

Pensiamo, quindi, ad una politica ed ad un Amministrazione nella quale vengano esaltati i valori della solidarietà e della mutualità fra cittadini e fra territori, il patrimonio culturale, le bellezze storiche e paesaggistiche, ponendo la massima attenzione, sia alla capacità di assumere decisioni rilevanti per lo sviluppo economico e l’innovazione del sistema territoriale, sia allo sviluppo delle realtà apparentemente marginali.

La nostra “buona Amministrazione” sarà, quindi, ispirata a proposte programmatiche con obiettivi da perseguire perché condivisi e concretamente raggiungibili, perché ogni processo di sviluppo economico e sociale nei sistemi d’impresa, postula l’esistenza di una forte capacità di coesione sociale che si coagula attorno ad obiettivi fortemente condivisi anche e soprattutto sul livello sociale e culturale.

I forti processi di scomposizione e ricomposizione sociale subiti dalla nostra provincia impongono metodi e strumenti di analisi nuovi e di sintesi di azione, tra cui l’aggiornamento di un metodo concertativo fra gli enti che ha dato risultati importanti con la firma dei PASL, strumento fondamentale per la realizzazione di uno sviluppo omogeneo del territorio, basato su linee condivise e sottoscritte dagli attori sociali e territoriali.

Con questi presupposti oggi mi accingo ad esporre, seppur brevemente e succintamente, alcune linee d’indirizzo della futura legislatura, linee che, a partire da questa mia breve esposizione e dopo un ampio confronto di necessaria concertazione sociale ed amministrativa, verranno nei prossimi mesi deliberate in sede di Giunta Provinciale e, successivamente, ripresentate al Consiglio Provinciale per una finale fase di confronto e per come prevede il nostro statuto.
Partendo, quindi, dalle questioni più generali ed anche da una piccola fase di analisi che mi permetto di esporre sulla scorta delle recenti indagini effettuate dalla struttura camerale provinciale, credo che sia possibile evidenziare, pur in una struttura competitiva e sociale fatta ancora di “luci ed ombre”, una palese tendenza a “rischiarare” i punti, ad oggi, oscuri nella direzione di uno sviluppo complessivo del nostro territorio.
Una tendenza che abbiamo il dovere di perseguire e rafforzare velocizzando la realizzazione dei nostri progetti e lavorando sulle nostre criticità che vorrei, in breve, rammentare:
· In primis il comparto manifatturiero provinciale, che seppur abbia avuto consistenti momenti di ripresa nel corso degli ultimi 10 anni determinando, ad esempio, un livello occupazionale nella ZIA pari a quello pre-crisi della Grande Industria, risulta, oggi, sottoposto ad una forte pressione competitiva derivante dalla globalizzazione; un processo questo che enfatizza quelle debolezze che risultano più direttamente connesse alla esigua struttura dimensionale del tessuto produttivo locale (che, soprattutto nella zona di costa, si è affermato a seguito dei processi di deindustrializzazione della Grande Impresa a partecipazione statale determinando quel fenomeno che viene identificato con il termine di “nanismo imprenditoriale”); a fronte di questa condizione d’instabilità ed incertezza che parimenti troviamo in altre realtà industriali della Toscana e dell’Italia, persiste, inoltre, una evidente criticità locale ad affrontare e risolvere alcuni problemi connessi al completo riutilizzo di alcune porzioni delle aree industriali esistenti, in parte ancora sottoposte alle procedure di SIN (Sito di bonifica d’Interesse Nazionale) seppur in fase di soluzione negli ultimi mesi;

· Quindi, il terziario che accentua la propria incidenza sul reddito provinciale prodotto di anno in anno, evidenziando alcuni processi d’innovazione che stanno obiettivamente generando quote suscettibili di maggiore valore aggiunto, ma al contempo abbisogna ancora di un sostegno continuo e condiviso, proprio per portare l’economia terziaria provinciale ad un livello parallelo alle economie della nuova conoscenza che si segnalano come il fatto più importante del contesto nazionale e internazionale più recente;

· Ed ancora il turismo ed in esso, segnatamente, il segmento “balneare”, che si conferma ancora quale principale, racchiudendo circa il 90% delle presenze soprattutto nella zona di costa; un settore che sconta alcune incidenze negative determinate dai fenomeni erosivi e da una forte stagionalizzazione dell’offerta che pure appare sicuramente più strutturata e qualificata rispetto al recente passato anche grazie ad una politica d’investimento degli operatori sia pubblici sia privati; un settore in cui bisogna lavorare in altri segmenti “di nicchia” e “più recenti” con forti investimenti organizzativi e funzionali;

· Un’economia rurale e agricola, che caratterizza una parte non irrilevante del territorio e che è stata recentemente interessata da processi di specializzazione e qualificazione produttiva, che hanno avviato alcune significative attività generatrici di reddito aggiunto ed hanno contribuito a conservare un valore di presidio e uso protettivo del territorio: un economia in cui persistono, comunque, difficoltà per alcune produzioni, che pure potrebbero rappresentare interessanti opportunità di sviluppo, nel raggiungere stock adeguati all’immissione in circuiti di filiera corta ed anche di commercializzazione extra-provinciale;

· Un quadro questo che risulta ulteriormente interessato da alcune criticità rintracciabili in un altalenante andamento delle quote di mercato appannaggio del settore lapideo (che costituisce storicamente l’asset primario dell’economia locale nella zona di costa), in alcune problematiche legate alla cantieristica navale ed all’aggregato logistico-commerciale del Porto di Marina di Carrara, tutte riconducibili alla mancata definizione di alcune criticità infrastrutturali ed ambientali (tra cui principali risultano sia la questione del Piano Regolatore Portuale che sia rispettoso dell’ambiente e che risolva in maniera definitiva la falsa contrapposizione ambiente-occupazione, sia il tema, altrettanto importante sotto questo punto di vista, di utilizzo il più possibile razionale, rispettoso dell’ambiente e redditivo dei bacini marmiferi);

· Mentre per ciò che attiene al tema dell’occupazione, se, da una parte, la fase più acuta della crisi occupazionale della metà degli anni 90 appare superata, anche grazie alle operazioni di re-insediamento guidate dalla istituzioni pubbliche, sussistono difficoltà sia per un pieno riallineamento alle medie regionali (soprattutto per ciò che attiene all’occupazione femminile), sia per il pieno riconoscimento, quale elemento fondamentale di una corretta qualità territoriale, della legalità e della sicurezza in relazione alle tematiche del lavoro, dato questo che contribuisce ad inficiare la capacità/qualità produttiva ed occupazionale provinciale;

· Infine, la situazione delle vertenze territoriali che, nonostante abbia fatto registrare buoni risultati nei casi di NCA (per il quale occorre, comunque, garantire un forte impegno finalizzato a preservarne e valorizzarne il ruolo di “Polo della navalmeccanica regionale” con una partecipazione pubblica prevalente), Tirrena e Nasa (per le quali occorre garantire un monitoraggio costante ed aggiornato da parte del tavolo istituzionale sugli impegni assunti in sede di accordo sindacale), abbisogna ancora di un costante attenzione, sia per la prosecuzione di un attività di valutazione delle proposte in campo, sia per ciò che attiene al permanere degli stati di crisi o pre-crisi aziendali in altre realtà produttive dell’economia provinciale soprattutto in connessione alle difficoltà strutturali sopra evidenziate (difficoltà competitive del sistema della Piccola Impresa e difficoltà di posizionamento territoriale della restante Grande Impresa).
A tutte queste difficoltà e criticità noi abbiamo il dovere di dare risposta sia dal punto di vista delle nostre competenze amministrative, sia con riferimento alla nostra funzione di coordinamento istituzionale provinciale.

E proprio a partire dalla nostra capacità di coordinamento, vorrei, appunto, iniziare dal sistema delle “Infrastrutture territoriali” che non dipendono dalla nostra volontà e capacità amministrativa, o meglio non solo da essa, ma che abbisognano, appunto, di un nostro forte impegno per sostenere i seguenti aspetti:

· Il collegamento plurimodale Tirreno-Brennero: di cui occorre ribadire l’importanza strategica quale struttura di collegamento facente parte delle opere per l’implementazione del Corridoio 5 e quale occasione di sviluppo per l’intero sistema socioeconomico dell’Alto Tirreno;

· Il raddoppio della Pontremolese: Strettamente connesso con il corridoio TI.BRE. risulta, infatti, fondamentale il completamento del raddoppio della ferrovia Pontremolese e delle opere correlate, compreso il tunnel di valico; un completamento la cui progettazione è stata garantita dalla Finanziaria 2007 del Governo Prodi e che abbisogna ora di un ulteriore concreto impegno governativo per la realizzazione delle opere; un impegno sul quale abbiamo tutti sentito, in campagna elettorale, dichiarazioni esplicite da parte di esponenti dell’attuale governo, un impegno su cui tutto il territorio si adopererà affinché venga rispettato;
· Il Porto Commerciale di Marina di Carrara: vorrei sottolineare, al proposito, la valenza del Porto di Marina di Carrara quale nodo intermodale strategico per tutto il territorio dell’alto tirreno, una valenza, evidenziata dalle statistiche economiche e dei traffici e da cui discende la necessità di un suo ampliamento; un ampliamento finalizzato alla possibile intercettazione di traffici diversificati ed al soddisfacimento di bisogni derivanti da altre attività produttive presenti in loco con particolare riferimento alle attività industriali collocate nella ZIA ed al Distretto Lapideo di Massa-Carrara/Lucca; nonché la realizzazione di nuovo scalo turistico da approntarsi presso la foce del Lavello, così come previsto dal Piano di Coordinamento Regionale dei porti e degli Approdi turistici;
· La terza Corsia dell’autostrada A12 : Quest’opera, che sarà realizzata a cura della concessionaria SALT, risulta fondamentale non solo e non tanto per la gestione del traffico veicolare sulla linea di costa autostradale, quanto per le opere compensative previste che andranno ad interessare sia l’area del Nuovo Ospedale delle Apuane, sia le ipotesi di collegamento veloce tra Massa e Carrara, sia le aree dei nuovi svincoli autostradali opere per le quale deve essere rapidamente conclusa la fase di concertazione locale;
· Valichi Appenninici e Nodo di Aulla: ma occorrerà anche lavorare per stabilizzare le politiche governative e regionali per ciò che attiene ai necessari interventi sui valichi appenninici, soprattutto per la S.S. 63 e per la realizzazione del Nodo Viario di Aulla – per il quale la Provincia, assieme alla Regione Toscana ed in accordo con il Comune di Aulla e la Comunità Montana, ha già finanziato e realizzato una prima progettazione preliminare - opere queste che il Governo Prodi ha inserito nel quadro delle opere strategiche nazionali e che il futuro governo dovrà garantire in termini di finanziabilità.
Venendo, invece, alle azioni da intraprendersi in riferimento al sistema produttivo e sociale la nostra amministrazione favorirà e sosterrà i tre seguenti obiettivi sistemici per il nostro territorio:

· Il consolidamento del sistema locale di impresa del manifatturiero e del terziario connesso.

· La qualificazione ed espansione del settore turistico.

· La preservazione di un economia rurale e montana quale eccellenza territoriale

Obiettivi sistemici questi, che inclusi nella progettazione di PASL, saranno declinati tramite una serie di azioni concrete e puntuali che interesseranno i diversi settori provinciali.
Le azioni che interesseranno il settore lapideo saranno orientate a far sì che lo stesso continui a rappresentare un’irrinunciabile identità distintiva locale; una risorsa primaria che, per dispiegare virtuosamente le sue potenzialità, dovrà operare un processo di complessiva “ristrutturazione” che veda il marmo come un “prisma” capace di essere fonte di sviluppo e occupazione in ogni suo lato: produttivo, artistico-culturale, turistico e di sviluppo di attività connesse alla ricerca e al trasferimento tecnologico, al design, al marketing, al turismo e alla cultura; solo così il settore potrà mantenere la leadership ed il controllo del settore produttivo e rappresentare anche un bacino ricettivo per il capitale umano costituito dai giovani diplomati e laureati locali, altrimenti indirizzati a cercare altrove uno sbocco professionale coerente con il proprio livello di studi; su questo segmento risulta fondamentale la realizzazione del centro tecnologico per il trasferimento dell’innovazione e la certificazione dei materiali che stiamo realizzando presso la IMM di Marina di Carrara.
Con il medesimo filo di lettura saranno intraprese azioni finalizzate ad una fortificazione degli altri settori produttivi e, segnatamente, del comparto della nautica da diporto, ricercandone la trasformazione in vero e proprio sistema economico radicato sul territorio, con maggiore messa a valore dei servizi alle imprese, dei processi formativi e di ricerca, tra loro collegati, nonché con un attenzione particolare alla valorizzazione delle maestranze interessate e con un deciso superamento delle criticità ambientali connesse; anche su questo segmento e sempre rafforzando gli elementi di qualità quali elementi di reale competitività del territorio, si lavorerà per la messa a regime del Centro Servizi per la nautica da realizzarsi presso il Consorzio Zona ed, in relazione al tema della portualità che già accennavo, anche ad un possibile e concreto accesso al mare per i manufatti prodotti.
Una coerente serie di azioni dovranno, inoltre, essere indirizzate alla qualificazione ed al potenziamento dell’economia turistica attraverso l’ampliamento dell’offerta turistica lungo l’arco dell’intera stagione.

Per questo settore c’impegniamo, attraverso la stipula do un apposito protocollo d’intesa, ad addivenire ad una nuova fase di concertazione che consenta di ricercare nuove sinergie tra pubblico e privato, per puntare ad una nuova offerta di qualità sia per ciò che attiene alla parte privata, sia per quanto riguarda la parte pubblica; questo sia sul fronte della domanda in materia di rapporto qualità prezzo e di servizi pubblici offerti, sia sul fronte dell’offerta in riferimento a nuove strategie promozionali, a tale proposito, a cura dell’Assessorato al Turismo, c’impegniamo a predisporre un Tavolo permanente di concertazione sulle politiche turistiche allargato oltre che alle istituzioni a tutte le rappresentanze private del settore.
Con la stessa intensità di azione affronteremo, come già stiamo facendo, in modo sistematico le problematiche dell’erosione costiera (per le quali è previsto l’avvio dei lavori entro l’Ottobre del presente anno), dell’informazione e dell’accoglienza, e con la proposta di nuovi servizi su segmenti avanzati quali il fieristico, il congressuale ed il meeting.

Inoltre e sempre su questo settore, in linea con le aspettative e le programmazioni che si stanno maturando a livello regionale occorrerà anche ripensare al sistema di promozione territoriale, superando l’attuale frammentazione ed integrando – per quanto possibile e seppur in una fase sperimentale – le attività dell’APT con la costituenda società di promozione territoriale che unisce i sistemi promozionali della Provincia, dei Comuni, della Comunità Montana, della Camera di Commercio, dell’Autorità Portuale e del Consorzio ZIA.

A questa strategia si legano in modo imprescindibile anche le questioni prioritarie del Porto turistico e della valorizzazione delle ex Colonie, quali generatori, appunto, di nuova offerta e promotori di una destagionalizzazione delle presenze al di fuori del solo periodo estivo; risulteranno anche sinergiche e congeniali le aree di intervento che riguardano la fruizione organizzata e strutturata del patrimonio storico-culturale rintracciabile nei borghi storici, nei castelli e negli altri beni museali, soprattutto per l’area della Lunigiana (segnatamente con il Progetto Borghi Vivi), nonché gli interventi di valorizzazione e sviluppo dei “Centri commerciali naturali”. 

Un aggregato di azioni sarà, inoltre, indirizzato alla rivitalizzazione delle zone rurali, sia mediante il consolidamento ed ampliamento di nuovi interventi infrastrutturali di carattere materiale e immateriale (ad esempio la riduzione del “digital divide” oggi in corso), sia mediante la creazione del “Distretto rurale della Lunigiana”, sia, infine, tramite una serie di progetti di consolidamento di alcune micro-filiere di produzione connesse alle vocazioni agricole storicamente esistenti.

In riferimento al “sistema territoriale naturale”, la concezione del territorio come valore competitivo dovrà passare attraverso la definizione degli assetti infrastrutturali materiali ed immateriali necessari ad uno sviluppo armonico delle diverse attività; si consideri, al proposito, come il sistema territoriale sia costituito, per oltre i due terzi, da zone classificate montane che, con particolare riferimento alle attività delle Comunità Montane della Lunigiana e alla compresenza di due Parchi quali il Parco dell’Appennino e il Parco Regionale delle Alpi Apuane e di diverse ANPIL, vanno ad incidere significativamente sul sistema della montagna toscana, in termini non solo di protezione e tutela ambientale, ma anche di mantenimento di condizioni socio-economiche compatibili con un armonioso rapporto fra fattori naturali ed elementi antropici.

Interventi questi che saranno perseguiti, anche e soprattutto, utilizzando le risorse comunitarie disponibili (sulle quali l’Amministrazione intende potenziare e valorizzare le proprie competenze) e per le quali vorrei citare la piena attuazione all’Asse V del POR tramite lo sviluppo di un progetto unitario tra i comuni di costa (con una dotazione finanziaria minima di oltre 20 milioni di euro) e le forme di sostegno all’economia rurale incluse negli assi del Piano di Sviluppo Rurale (che prevede per il nostro territorio oltre 20 milioni di euro d’investimenti agevolabili); progetti questi che, attraverso le pratiche concertative del PASL provinciale, l’amministrazione individuerà, secondo il metodo della coesione e della condivisione, quali priorità territoriali.
Ma l’amministrazione sosterrà anche e soprattutto alcune azioni relative all’amministrazione digitale per essere sempre più vicina ai cittadini e, quindi: azioni finalizzate, da una parte, al consolidamento dei risultati che a breve verranno raggiunti con la strutturazione della banda Larga su tutto il territorio provinciale (approfondendo tali tecnologie con strutturazioni Wi-Fi per porzioni omogenee e strutturazioni Wi-Max per comparti produttivi, garantendo, ove possibile e compatibile con le regole sulla libera concorrenza, un sostegno pubblico agli utenti finali per il raggiungimento di standard tecnici più elevati di connettività) e, dall’altra, a partire dai progetti GIS che già hanno posto la Provincia di Massa-Carrara ai vertici nazionali della capacità d’innovazione tecnologica del settore, impegnandosi ad implementare ulteriormente tale sistema, con sviluppi sulle tecnologie 3D e con un potenziamento delle strutturazioni hardware, software e di collegamento con tutti gli Enti Locali.
Inoltre garantiremo il nostro impegno sulle politiche dello Sport per i diversamente abili e per l’educazione sportiva nelle scuole come anche garantiremo il proseguimento delle iniziative del Forum della Cooperazione Internazionale, per il quale c’impegneremo a destinare quote crescenti delle risorse libere di bilancio, nel rispetto, per altro ed anche a livello periferico, di quegli impegni sulla lotta alla povertà che il nostro paese si è assunto di fronte alla Comunità Internazionale.
Al contempo, porremmo un impegno prioritario sul tema dei rifiuti, ove, oltre alle iniziative di coordinamento per i piani interprovinciali, favoriremo le iniziative di sostegno alla raccolta differenziata (fondamentali in ogni tipo di ciclo e da realizzarsi, ad esempio, con il sistema “porta a porta” che alcuni Comuni hanno già avviato); iniziative già promosse dall’Amministrazione Provinciale nel corso degli anni e finalizzate a raggiungere gli indispensabili standard nazionali e regionali del settore.

Mentre sempre su questo tema ed a partire da quanto abbiamo già prodotto e, quindi, dallo studio per la fusione delle società pubbliche dedicate al settore sul livello provinciale, c’impegneremo ulteriormente a fornire ai Comuni della nostra Provincia tutte le informazioni utili e necessarie per quest’operazione di razionalizzazione e potenziamento che noi, comunque, auspichiamo.

E sempre sui temi ambientali sarà nostra cura, unitamente a tutti gli attori territoriali, definire una versione aggiuntiva dell’accordo di programma per il SIN; un accordo realmente sottoscrivibile da parte di tutti i soggetti territoriali; un accordo a partire dal quale potranno essere finalmente attivate le attività di Bonifica del SIN di Massa Carrara e potranno essere fatti ripartire gli investimenti programmati in quelle aree della Zona Industriale Apuana oggi ancora sottoposte al vincolo di Bonifica.
Ma su questo credo che dovremo, anche e soprattutto, nel rispetto dei trattati internazioni sottoscritti dall’Italia e mi riferisco in particolare al protocollo di Kioto, lavorare ad una serie d’interventi coordinati, tramite l’Agenzia Energetica provinciale; finalizzati ad un incremento dell’utilizzo delle fonti rinnovabili per l’amministrazione provinciale ed anche per gli altri EE.LL.; tra esse vorrei segnalare in particolare: la “banca del legno” per le aree interne e boscate con riferimento all’energia prodotta da piccoli impianti a bio masse destinati agli edifici pubblici (come già per alcuni edifici avviene ora) – la copertura dei tetti degli immobili pubblici, anche provinciali, tramite contratto con apposita ESCO per impianti fotovoltaici per un totale, entro la legislatura, del 100% delle superfici utilizzabili; il rifinaziamento bandi provinciali per gli edifici eco-intelligenti e per le caldaie ecologiche (che hanno finanziato nella appena trascorsa amministrazione oltre 1.000 famiglie in tutto il territorio provinciale per la sostituzione della vecchia caldaia con una caldaia nuova migliorando oltre all’efficienza energetica anche il livello CO2 prodotta) e la promozione dei bandi della Regione Toscana dedicati alle imprese ed ai cittadini.
Venendo al tema della cultura, c’impegneremo ad una sempre maggiore implementazione dei progetti materiali ed immateriali da presentare alla Regione all’interno del PIC (Piano Integrato della Cultura); un azione questa che ci dovrà portare, in accordo con le amministrazioni comunali interessate e nei prossimi anni, alla realizzazione di due Musei di valenza provinciale (uno per la zona di costa connesso al lapideo ed uno per la zona della Lunigiana connesso alle statue steli); due strutture che potranno costituire, con la propria presenza, un momento di efficace generazione di flussi turistici aggiuntivi; continuando al contempo, ad investire sulle strutturale museali attuali che comunque costituiscono una rete interessante della qualità e della diversità territoriale; sempre su questo tema e stante lo studio già realizzato dalla nostra Amministrazione, c’impegniamo a “dare gambe” ad un progetto complessivo e di area provinciale relativo alla gestione coordinata dei beni culturali provinciali (castelli, musei e beni monumentali) anche attraverso la creazione di un gestore unico provinciale ed a cui possano partecipare tutti i soggetti interessati.

E sulle tematiche della formazione e del lavoro vogliamo partire dall’attuale sistema formativo - che ha realizzato importanti e significativi risultati in termini di numeri e di competenze acquisite dal sistema delle risorse umane territoriali -  per proseguire nelle attività, implementando tutte le risorse a disposizione del POR e delle Leggi di settore, con la doppia finalità di consentire al sistema territoriale di reggere la sfida competitiva dei mercati sul fronte delle conoscenze e di approfondire, anche, le tematiche dei rispettivi percorsi formativi per realizzare interventi sempre più utili e concretamente connessi alle esigenze del mercato del lavoro; mentre per ciò che attiene alle situazioni di disagio occupazionale e di crisi aziendale, saremo, pronti ad attivare tutti quegli strumenti utili e di politiche attive del lavoro, finalizzati sia al superamento delle condizioni di crisi aziendale, sia alla eventuale ri-collocazione di maestranze in condizione di esubero.

Passando, quindi, alle attività più classicamente di competenza dell’Amministrazione provinciale voglio garantire, per ciò che riguarda gli immobili scolastici provinciali che è intenzione primaria di questa amministrazione dotare le nostre scuole provinciali delle necessarie infrastrutture per lo sviluppo delle proprie attività, con questa nuova legislatura, anche utilizzando al meglio le risorse regionali, si realizzerà, quindi, un piano d’interventi straordinari, già previsto nel bilancio pluriennale, finalizzato ad una ristrutturazione complessiva degli edifici scolastici ed il cui primo step verrà già concluso entro il 31/12/2009.

Come, al contempo, dovremo saper assicurare una manutenzione costante della viabilità provinciale, ove a partire dalla considerazione che l’Amministrazione Provinciale gestisce, già oggi, circa 664 Km. di strade di propria competenza i cui quattro quinti sono collocati in Lunigiana, con evidenti problemi derivanti dal fatto di essere strade collinari e di montagna, il nostro impegno sarà, sia di mantenere e migliorare l’attuale standard di sicurezza a manutenzione ordinaria e straordinaria, sia di lavorare ad un adeguamento della viabilità esistente a standard più consoni ad una viabilità provinciale, con priorità alle ex strade statali, su cui saranno recepiti anche nuovi finanziamenti regionali.
Per le Politiche dei trasporti, in conformità con le prescrizioni della Regione Toscana e con la normativa di settore, si procederà alla indizione di una nuova gara per il TPL che dovrà comprendere le reali esigenze del territorio, una gestione dell’info-mobility a portata di tutti i cittadini ed una visione integrata dei diversi sistemi di trasporto e delle necessità dei Piani di Mobilità Urbana, il tutto in una prospettiva di concertazione locale ed istituzionale che possa rendere il servizio più adatto alle esigenze dei cittadini ed anche economicamente efficiente; nonché si proseguiranno gli sforzi per incrementare le tratte di Trenitalia sulle linee ferroviarie provinciali, per integrare i sistemi gomma rotaia e per valorizzare il trasporto su rotaia in merito ad alcune are vaste turistiche anche interregionali, in particolare si lavorerà per integrare il Parco delle Cinque Terre con le aree naturali protette della nostra zona interna in una prospettiva di mobilità turistica sostenibile.

Ma per realizzare tutto questo occorrerà, soprattutto una forte attenzione agli aspetti finanziari e di gestione e valorizzazione del personale; per il primo di essi, quello Finanziario occorrerà, a partire dalla gestione finanziaria della passata legislatura, che ha sempre evidenziato il rispetto del patto di stabilità interno ed anche il sussistere di processi finanziari virtuosi per l’Amministrazione, lavorare ad un ulteriore passo strategico, consistente in una ri-classificazione complessiva del Bilancio, nel rispetto dei principi contabili, ma con una forte attenzione alla scomponibilità della spesa per centri di responsabilità; tale operazione risulterà finalizzata al decremento delle spese di parte corrente ed all’incremento delle risorse per gli investimenti strategici; come anche occorrerà valorizzare le attività di controllo di gestione già attivate ed integrando tali attività con ulteriori indicatori procedere, seguendo anche nel caso i principi contabili e di sana gestione, ad una rivisitazione dello strumento gestionale adottato con la finalità di ottenere sia una struttura gestionale e previsionale adatta agli obiettivi temporali dell’Amministrazione,sia di evidenziare elementi di efficacia ed efficienza della spesa in una prospettiva di liberazione veloce e complessiva delle risorse non impiegate sui periodi.

Mentre per ciò che attiene alle politiche del personale e stante che la nostra Amministrazione ha iniziato nella scorsa legislatura un percorso legato allo sviluppo del cambiamento, al miglioramento dei servizi ed alla riqualificazione del personale, istituendo, tra l’altro, un ufficio dedicato appositamente alla formazione del personale e realizzando piani di formazione che hanno registrato la partecipazione di numerosi dipendenti; un sistema che si è arricchito con la nascita di un “osservatorio sulla formazione continua” con lo scopo di monitorare e far emergere i reali fabbisogni formativi dei singoli e della struttura nel complesso, superando di fatto metodologie indifferenziate e puntando decisamente ad interventi mirati; l’impegno è, naturalmente, di continuare su questa strada di professionalizzazione, valorizzazione e formazione del personale in stretto raccordo con la RSU.

A partire da tutto questo, su cui costruiremo il nostro programma di legislatura, questa Presidenza e questa Giunta s’impegnano alla realizzazione di un percorso concertativo e condiviso che coinvolgerà il Consiglio Provinciale e tutte le forze sociali ed economiche della Provincia; un impegno che abbiamo già rispettato in passato e che oggi vogliamo ancora di più rispettare e valorizzare.
Con questo impegno e la consapevolezza che questa sia strada giusta, buon lavoro a tutti ed auguri per il proseguo dei nostri lavori.
Ufficio Presidenza Amministrazione Provinciale

